
di Fabio Dorigo

«No se pol». Roberto Dipiaz-
za, sindaco di Trieste, pro-
nuncia alla fine il motto trie-
stino contro cui ha combat-
tuto per cinque anni dagli
uffici di piazza Unità. C’è vo-
luto l’esposto presentato da
Fabio Omero, consigliere co-
munale e segretario dei Ds,
sui quindicimila volumi inti-
tolati «Cinque anni di lavori
pubblici», per fagli uscire di
bocca la frase. Lui, il profe-
ta del «se pol», lui che vor-
rebbe «creare un movimen-
to di opinione che le cose si
possono fare anche a Trie-
ste», denunciato alla Corte

dei conti per 60mila euro,
quello che - secondo Omero
- costerà la pubblicazione
da distribuire ai cittadini.
«Non è vero - attacca il sin-
daco -. Non dovrei neanche
rispondere a quell’uomo
mancato. Solo a lui poteva
venire in mente una cosa
del genere. Il progetto è na-
to due anni fa. Non c’entra
la campagna elettorale. È
un’iniziativa di comunicazio-
ne. Non ho bisogno di questi
favori. Sono denari ben spe-
si». Dipiazza ne fa quasi
una questione d’onore. «In
cinque anni di governo non
ho mai avuto problemi con
la Corte dei conti. Non per-
metto a nessuno di svilire la
mia attenzione per i soldi
dei cittadini. A me che non
ho elargito consulenze
d’oro. A me che in cinque an-

ni non ha mai fatto certi
convegni....». Non è arrab-
biato il sindaco, ma amareg-
giato dalla piega che sta
prendendo la campagna
elettorale. «Ho un senso di
nausea e di vomito a legge-
re certe cose. Basta girare
la città per capire cosa ab-
biamo fatto. E siccome que-
sti personaggi non hanno
mai lavorato in vita loro,
non sono in grado di giudica-
re il lavoro degli altri. Il la-
voro va rispettato. Che sia
di Dipiazza, di Illy o di Ce-
cotti».

Giorgio Rossi, braccio de-
stro del sindaco ai Lavori
pubblici, sembra quasi feli-
ce dell’esposto piovuto da
Omero sulle opere del suo
assessorato. «Non entro nel
merito dell’aspetto giuridico
- dice l’assessore -. Ma la vi-

cenda dimostra che hanno
paura di quello che abbia-
mo fatto. Non vogliono che
si venga a sapere. È un au-
togol». E poi aggiunge: «Sa
chi faceva cose del genere?
Il Minculpop, il ministero
della cultura fascista». Nep-
pure il vicesindaco Paris
Lippi si preoccupa troppo:
«Si arrampicano sugli spec-
chi. Si vede che hanno pau-
ra dell’attività svolta da
questa amministrazione». E
sui 60mila euro spesi? «C’è
sempre un modo migliore di
spendere i soldi, ma biso-
gna anche far sapere le co-
se».

Da parte sua Piero Cam-
ber, capogruppo di Forza
Italia, non ha dubbi sulla le-
gittimità della pubblicazio-
ne: «È un esposto del tutto
privo di significato. La gara

è stata bandita in dicembre
quando non si conosceva an-
cora la data delle elezioni».
La cosa che lo preoccupa è
invece un’altra: «È depreca-
bile il ricorso della magistra-
tura per far politica. Si vede
che non hanno argomenti».
Non la pensa così, invece,

Roberto De Carli, presiden-
te dei Cittadini, che invita
il primo cittadino ad essere
più prudente: «Omero ha
fatto bene, ora il sindaco do-
vrebbe stare attento a come
si muove. E soprattutto evi-
tare di emulare il suo capo
supremo, Silvio Berlusco-
ni».

L’Università diventa un test
politico. Il 15 e 16 marzo i
25mila studenti iscritti all’ate-
neo triestino - compresi quelli
delle sedi di Gorizia, Pordeno-
ne e Portogruaro - saranno
chiamati alle urne per elegge-
re i propri rappresentanti.
Due settimane prima dell’elec-
tion day, in programma il 9 e
10 aprile. Nulla di strano, ac-
cade ogni due anni, solo che
questa volta l’appuntamento
universitario cade proprio in
mezzo a una campagna eletto-
rale per le politiche e le ammi-
nistrative. Alcuni studenti,
inoltre, saranno in lizza sia
nella competizione d’ateneo
sia in quella delle amministra-
tive. In partiti e coalizioni di-
verse.

La caccia al voto assume
quindi un doppio significato:
non a caso gli studenti potran-
no scegliere uno schieramento
di destra, uno di sinistra e uno
cosiddetto «tecnico e trasversa-
le». Accanto al rinnovo dei con-
sigli delle singole facoltà, la
rappresentanza studentesca

che conta di più è quella degli
organi maggiori: Senato acca-
demico, Consiglio di ammini-
strazione, Erdisu e Cus. Un
banco di prova per Azione uni-
versitaria (emanazione di Alle-
anza nazionale), la storica Li-
sta di sinistra (centrosinistra
e collettivi) e la sigla Oltre-
Student office per l’Università
di Trieste. Quest’ultima lista
raggruppa due esperienze alle
ultime elezioni separate - i cat-
tolici di Student office e il mo-
vimento trasversale Oltre -
con l’obiettivo dichiarato di
scavalcare la Lista di sinistra.

«Nelle nostre liste ci sono ra-
gazzi iscritti alla Margherita,
a Rifondazione comunista, al-
la Sinistra giovanile (il movi-
mento dei Ds, ndr) e molti
esterni», spiega Luca De
Nard, coordinatore della Lista
di sinistra. Un po’ seccato per
la concomitanza con le elezio-
ni politiche e amministrative:
«È una rogna, già si fa fatica -
dice - a far partecipare gli stu-
denti. Figuriamoci davanti a
un simile bombardamento elet-
torale».

Un accostamento con la poli-
tica che invece non dispiace ad
Alessandra Gambino (Azione
universitaria): «Noi ci presen-
tiamo con la nostra identità,
non corriamo con nessuno. Sia-
mo l’unica vera lista di destra
presente in tutta Italia, alter-
nativa alla Lista di sinistra,

mentre con Oltre possiamo dia-
logare». Un rapporto probabil-
mente facilitato dalla presen-
za in quella lista «tecnica» di
alcuni esponenti giovanili di
Forza Italia e dell’Udc. «Ma al
nostro interno ci sono anche
ragazzi vicini al centrosinistra
- assicura Stefano Felician,

consigliere di amministrazio-
ne uscente con la tessera forzi-
sta in tasca - Siamo una lista
che, senza distinzioni politi-
che, affronta temi comuni qua-
li l’edilizia scolastica, le tasse
e i fondi alle associazioni stu-
dentesche».

Un trasversalismo apartiti-
co che non convince le liste
concorrenti. «Qualcuno dei no-
stri è caduto nella storiella del
movimento apolitico. Sappia-
mo bene che molti candidati
sono di Forza Italia», si lascia
scappare De Nard. Senza esar-
cerbare gli animi e le contrap-
posizioni politiche: «Non c’è
più lo scontro di una volta, da
anni - aggiunge - si lavora be-
ne assieme con tutti quanti».

La battaglia comune per la
destra, la sinistra e i «tecnici»
è quella di portare alle urne
gli studenti. Una partecipazio-
ne che da anni ormai si asse-
sta tra il 10 e 15%: appena
3mila votanti. Oggi ci sarà il
deposito delle liste, mentre
mercoledì prossimo la commis-
sione elettorale darà il via libe-
ra ai candidati. Solo a quel
punto si inizierà a fare sul se-
rio, con un occhio anche all’ele-
tion day.

p.c.

Dopo l’incontro della scorsa
settimana con Roberto Di-
piazza, Promotrieste ha
ospitato Ettore Rosato, l’al-
tro candidato «forte» della
prossima tornata elettorale
per la carica di sindaco, che
si è confrontato con soci e
vertici del Consorzio. Il te-
ma all’ordine del giorno di-
scusso nel Palazzo dei Con-
gressi della Stazione Marit-
tima è stato il futuro del tu-
rismo nel capoluogo giulia-
no con particolare riferi-
mento all’apporto garantito
in questi anni dai numerosi
convegni ospitati nelle sale
di Promotrieste. Interpella-
to in tal senso dal presiden-

te del Consorzio, Claudio
Giorgi, e dal segretario ge-
nerale Paolo de Gavardo, il
candidato del centrosini-
stra ha ribadito immediata-
mente l’importanza del com-
parto congressuale, che in
questi 20 anni di operato di
Promotrieste ha garantito

un introito basilare a tutta
la città.

«È importante in chiave
futura lo sbarco a Trieste
delle crociere – ha chiarito
Rosato in merito all’occupa-
zione, da aprile, di una par-
te della Stazione Marittima
per le operazioni di imbarco
e di sbarco della Costa Cro-
ciere – ma se dovessi sce-
gliere fra le due alternative
opterei sicuramente per il
mantenimento in città dei
congressi, che garantiscono
un indotto importante a nu-
merose categorie triestine».
«Questo problema comun-
que non si pone – ha assicu-
rato Rosato – perché l’Auto-
rità Portuale ha rinnovato

la concessione delle sale a
Promotrieste: un atto dovu-
to più che una cortesia. Inol-
tre – ha proseguito – sono
convinto che dovremo fare
in modo che tutti e due que-
sti segmenti fondamentali
per lo sviluppo turistico pos-
sano convivere a stretto con-
tatto uno dall’altro. Uno
non preclude l’altro».

Il candidato del centrosi-
nistra ha inoltre ribadito la
necessità di creare un’im-
portante sinergia in chiave
futura fra istituzione comu-
nale e Promotrieste: «Il vo-
stro Consorzio – ha precisa-
to Rosato ai soci – deve in
futuro potere assolvere a
tutta una serie di funzioni,

anche in virtù della modifi-
ca legislativa che ha prati-
camente eliminato le Aiat.
In tal senso ci adoperere-
mo, in caso di vittoria alle
prossime amministrative,
per garantire a Promotrie-
ste gli strumenti necessari
per continuare ad operare
in base ai progetti che ci
verranno presentati».

Rosato ha infine sostenu-
to che a suo avviso indu-
stria e turismo possono
camminare a braccetto. «È
ovvio che alcune zone della
città non potranno mai esse-
re sfruttate in chiave turi-
stica, ma non credo che sia
indispensabile fare una scel-
ta di campo».

Alberto Mazzi presenta
una pattuglia di candidati
di «Un futuro per Trieste»,
la lista che appoggia la sua
candidatura a sindaco, e
non manca di attaccare Pa-
ris Lippi. «Queste persone
che hanno deciso di scende-
re in politica meritano ri-
spetto, altri personaggi in-
vece preferiscono non farsi
contare», dice Mazzi facen-
do alcuni nomi. Il primo è
l’ex collega di An Lippi
«che si candida al Senato
per non farsi contare in Co-
mune», seguito a ruota dal
forzista Maurizio Bucci
(«abbia il coraggio di racco-

gliere le preferenze, non
faccia il pavido») e dal leghi-
sta Massimiliano Fedriga
reo di «avere alle spalle un
partito che conta l’1% e pre-
tende un assessorato».

Un attacco al centrode-
stra che mira a provocare
una reazione. Almeno è
quello che spera l’aspirante
primo cittadino Mazzi.
«Non lo degneremo di uno

sguardo», fanno sapere
quelli del centrodestra, li-
mitandosi ad osservare dal-
l’esterno quello che sta com-
binando «Un futuro per Tri-
este». Una lista che inevita-
bilmente andrà a sottrarre
voti allo schieramento pro
Roberto Dipiazza. Ieri il
movimento ha presentato
la pattuglia di giovani e
quella delle donne: Stefano
Battista, Luigi Braini,
Gianluca Comisso, Giulio
Di Bacco, Cristina di Taran-
to, Costanza Ielusic, Dona-
tella Goruppi, Andrea Lu-
glio, Paolo Monfreda, Marti-
na Neri, Massimiliano
Stanta e Fiorella Vesnaver.

«In questa campagna
elettorale, dove si offrono
caffè (il riferimento è a Et-
tore Rosato, ndr) e tutto è
personalizzato sulla figura
dei candidati, ”Un Futuro
per Trieste” - dice Mazzi -
intende mostrare una squa-
dra. Persone che hanno un
lavoro, che stanno studian-
do, che hanno raggiunto
obiettivi professionali e per-
sonali, e che vedono la poli-
tica con spirito di servizio».

Secondo Mazzi invece al-
cuni politici sono al loro po-
sto per «spirito divino». At-
tacca quasi tutti, anche i
«finti autonomisti», a co-

minciare dai personaggi
«calati dall’alto». Sorride
sempre, ma nelle sue paro-
le c’è tanto livore. «Chiedo
rispetto per i candidati di
”Un futuro per Trieste, a
partire dalla stampa, poi-
ché hanno scelto di metter-
si in gioco - sostiene - con
una forza politica piccola
ed emergente, perché han-
no deciso di parlare in pri-
ma persona, esponendo il
proprio giudizio alle perso-
ne». Sgomita il candidato
sindaco, un tempo presiden-
te dell’Ater, cerca spazio
per sé e per i suoi candida-
ti, superiori e puri - viste le
dichiarazioni - più di tutti
gli altri.

LA QUERCIA La lista Rosa nel Pugno di
Trieste prende posizione
sull’assenza nel program-
ma dell’Unione dei Pacs.
Le Unioni Civili, che con-
sentono anche a persone
dello stesso sesso di vedere
regolamentata la propria
relazione beneficiando di di-
ritti in campo economico e
sanitario,sono infatti tema
prioritario di questa lista,
che vede riuniti Radicali e
Sdi, coerentemente con i te-
mi di laicità e libertà che la
contraddistinguono.
L’INCONTRO. I Pacs sa-
ranno uno degli argomenti
principali dell’incontro che
la lista elettorale RnP avrà
domenica con il candidato
sindaco Ettore Rosato. La
proposta sarà quella di isti-
tuire a livello locale, come
avviene già in altri comuni
italiani, un registro delle
coppie di fatto. Tale regi-
stro pur avendo soltanto
un forte valore simbolico sa-
rebbe da considerarsi un
primo passo in avanti per
la nuova amministrazione
per la tutela di gay e lesbi-
che e di chiunque voglia ri-
correre a questo istituto lai-
co.
DC E NUOVO PSI. E sem-
pre nello schieramento di
centrosinistra il segretario
provinciale Alessandro Pe-
relli (Nuovo Psi) e il coordi-
natore provinciale Marco
De Tomi (Dc, una delle tan-
te anime dello Scudo crocia-
to) hanno sottoscritto un ac-
cordo per presentarsi assie-
me in Comune e alla Pro-
vincia. Un unico simbolo e
lista rispettivamente al
fianco di Ettore Rosato e
Maria Teresa Bassa Poro-
pat.

Incontro elettorale
La Rosa nel Pugno
chiede a Rosato
di fare chiarezza
sul nodo dei Pacs

La pattuglia di candidati della lista «Un futuro per Trieste»

Presentati all’Excelsior
i giovani e le donne
che saranno in lista

Il leader di «Un futuro per Trieste» attacca l’ex collega di Alleanza nazionale

Mazzi: «Lippi ha paura degli elettori»

Ettore Rosato

Rosato: «L’arrivo a Trieste
delle navi bianche non deve
penalizzare le altre attività»

Il candidato del centrosinistra ha incontrato la PromoTrieste alla Stazione marittima

«Crociere? Meglio i congressi»
La candidatura di Daniele
Pertot nella lista dei Citta-
dini non è piaciuta a Rober-
to De Gioia. «Finalmente
ha gettato la maschera», di-
ce il consigliere regionale
vicino al commendatore Pri-
mo Rovis fondatore di Ama-
re Trieste. Un’associazione
contesa da Pertot e la cop-
pia Rovis-De Gioia, tanto
che la querelle è finita da-
vanti ai magistrati.

«L’apolitico e apartitico
Pertot si candida, scende in
politica, coerente con la li-
nea... politica di Amare Tri-
este, di accasarsi con i Cit-
tadini», ironizza De Gioia.
Aggiungendo poi serio: «I

Cittadini sono una forza po-
litica che ha grande peso in
Regione e che non è esente
dallo stato di penalizzazio-
ne in cui viene a trovarsi
Trieste nei confronti del
Friuli».

Rifiutando nettamente
un paragone tra Pertot e
Rovis, il consigliere regiona-
le De Gioia, che in una no-
ta si firma vicepresidente
di Amare Trieste, rivendica
invece la battaglia per l’au-
tonomia di Trieste. Un ca-
vallo di battaglia che, non
appena rientrato Rovis da
un viaggio in Brasile, sarà
«portato avanti dalla candi-
datura mia in Comune co-

me candidato sindaco - so-
stiene De Gioia - e quella di
Armando Fast quale presi-
dente della Provincia».

E la scelta di campo di
Pertot, funzionale al centro-
sinistra, non è piaciuta
nemmeno a Progetto Nor-
dest. «Pertot dice di aver
scartato l’offerta di Pne, al-
la quale però aveva pur di-
chiarato che al 90% avreb-
be aderito, perché ”non po-
tevo frequentare certe per-
sone”. Dica pubblicamente
- chiede Marcello Perna,
presidente provinciale del
movimento - quali sono le
persone che riteneva di non
poter frequentare, specifi-
candone i motivi».

De Gioia attacca il candidato dei Cittadini. Critiche anche dal Pne

«Pertot ha gettato la maschera»

Un altra giornata di appuntamenti
istituzionali per il sindaco Rober-
to Dipiazza.

Un incontro con i medici di base
al circolo della stampa ha visto in-
vece coinvolti i candidati del centro-
sinistra Ettore Rosato (Comune)
e Maria Teresa Bassa Poropat
(Provincia). Un momento per parla-
re delle problematiche legate alla
sanità e per ascoltare esigenze e
pareri dei medici. Rosato ieri matti-
na ha registrato una trasmissione
televisiva in una casa di riposo,
per parlare dei problemi degli an-
ziani e dei servizi a loro dedicati.
«Bisogna incrementare - ha affer-
mato - i servizi a domicilio per so-
stenere la permanenza a casa degli
anziani». Un miglioramento della
qualità delle strutture e un occhio
di riguardo ai minori e agli asili ni-
di, dove le attese per accedervi so-
no troppo lunghe, sono stati gli al-
tri temi toccati dal candidato sinda-
co. Rosato era quindi presente all'
inaugurazione della nuova Tac ra-
pida a Cattinara, per poi incontra-
re un gruppo di studenti universi-
tari ed ascoltare le loro problemati-
che quotidiane, tra cui i trasporti e
le case in affitto. Un pranzo veloce,
dove ha trangugiato un panino,
perché alle 14 il candidato sindaco

aveva già un altro appuntamento
in programma. Alle 16.15 ha incon-
trato l'Associazione di genitori di
ragazzi disabili e, dopo la riunione
con i medici alle 18, ha accettato
un invito a cena, che riceve ogni an-
no dalla Fidapa, l'associazione di
donne impegnata nel sociale.

Per la Bassa Poropat, invece,
una sveglia all'alba, intorno alle
6.30 per cercare di sbrigare alcune
faccende e commissioni personali,
prima di iniziare la giornata lavo-
rativa. Dopodiché, la candidata del
centrosinistra si è recata in Regio-
ne per mettere appunto il program-
ma con il suo staff. Quindi un pani-
no veloce, come Rosato, e un appun-
tamento alla scuola di lingue mo-
derne per e interpreti e traduttori
per la presentazione delle pubblica-
zioni della collana del «Ramo
d'oro» sulla traduzione. Alle 17 Ma-
ria Teresa Bassa Poropat ha incon-
trato il rettore Domenico Romeo,
per poi recarsi al circolo della stam-
pa e subito dopo andare a cena con
un imprenditore.

Giornata di lavoro a Palazzo Ga-
latti per il presidente della Provin-
cia Fabio Scocimarro che ha an-
nunciato che la sua campagna elet-
torale partirà ufficialmente a fine
mese.

i.g.

«Il centrodestra conti-
nua a eludere il rispetto
delle norme e delle rego-
le che possono consenti-
re lo svolgimento della
campagna elettorale in
un clima di correttezza».
La denuncia arriva dai
consiglieri comunali dei
Ds, Adele Pino, Stefania
Iapoce e Tarciso Barbo,
che per protesta hanno
abbandonato i lavori del-
la III Commissione. Il
fatto incriminato è rela-
tivo a un'iniziativa bene-
fica alla Chiesa di San-
t’Antonio dell’associazio-
ne «I bambini di Trie-
ste» proposta dall’asses-
sore Maurizio Bucci per
la settimana prima del
voto. Iniziativa elettora-
le? I rappresentanti del-
la quercia non hanno
dubbi dopo il rifiuto op-
posto alla loro richiesta
di posticipare l’iniziati-
va. «A seguito di richie-
ste di ulteriori richieste
di chiarimenti, è emerso
che rappresentante del-
l’associazione, firmata-
ria della richiesta, è la
moglie di un noto rappre-
sentante politico di An,
in passato già fortemen-
te coinvolta in altre asso-
ciazioni nate per organiz-
zare eventi da effettuar-
si in collaborazione con
l’amministrazione comu-
nale».

«Iniziativa benefica
per i bambini
in odor d’elezioni»

Il corpo centrale in piazzale Europa dell’ateneo (Foto Sterle)

Consiglio di amministrazione, senato accademico, Erdisu
e Cus i posti più ambiti. La competizione cade a sole due
settimane dall’election day

Test politico il 15 e 16 marzo per i 25 mila iscritti all’ateneo triestino. Oggi la presentazione dei concorrenti

Università al voto: destra e sinistra vanno al confronto
Banco di prova per Azione universitaria, Lista di sinistra e Oltre-Student office

Giorgio Rossi e Roberto Dipiazza durante un sopralluogo

Camber: «È tutto regolare.
Quando la gara è partita non
si conosceva la data del voto»

Quindicimila copie sui lavori pubblici in città: la denuncia alla Corte dei conti da parte del segretario Ds

Dipiazza sfida Omero: «Il libro si fa»
Il sindaco replica al diessino: «Critiche folli, sono soldi spesi bene»

Bassa Poropat alla scuola di lingue

LA GIORNATA
DEI CANDIDATI
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